
 

 

 

 

Sante Messe Intenzioni  
dal 17 AL 31 Agosto 2025 

Liturgia delle ore Quarta e Prima Settimana  
 

DOMENICA  17 Agosto 
“X DOMENICA DOPO  

       PENTECOSTE” 

09.30 

11.00 

18.30 

PRO POPULO 

Valentina, Carlo e famiglia Crotti 

Secondo Intenzione dell’Offerente 

Rita Donghi 

LUNEDI’ 18 Agosto 
 

18.30 Erminia Vergani e Francesco Longoni (legato) 

MARTEDI’ 19 Agosto 18.30 Gabriele Negretti e familiari 

Adelia Mutton 

Immacolata 

MERCOLEDI’ 20 Agosto 
“S. Bernardo“ 

18.30 Angela e Giuseppina  Garzoni (legato) 

GIOVEDI’ 21 Agosto 
“S. Pio X“ 

18.30  

VENERDI’ 22 Agosto 
“Beata Vergine Maria Regina” 

18.30 Giancarlo Sozzi 

 

SABATO  23 Agosto 18.30 Giovanni e familiari defunti 

Secondo Intenzione dell’Offerente 

Giovanna e Luigi 

DOMENICA  24 Agosto 
“DOMENICA CHE PRECEDE IL 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL 

PRECURSORE” 

09.30 

11.00 

18.30 

Famiglie Cirignotta, Mangione, Diotti e Viganò 

Rosangela, Giovanni e Silvio 

PRO POPULO 

  

LUNEDI’ 25 Agosto 18.30 Famiglia Francesco Silva 

Andrea Viganò 

MARTEDI’ 26 Agosto 18.30 Maria Ester Radaelli 

MERCOLEDI’ 27 Agosto  

“S. Monica“ 

18.30  

GIOVEDI’ 28 Agosto 
“S. Agostino” 

18.30 Linda Veraldi 

Rosa Colombo Ved. Michieli, Tullio Michieli 

VENERDI’ 29 Agosto 
“MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 

IL PRECURSORE” 

18.30 Rosa Maria Resnati (legato) 

 

SABATO 30 Agosto 
“Beato Alfredo Ildefonso 

Schuster” 

18.30 Fernando Lucchini (legato) 

Sante Sofia e famiglia 

DOMENICA 31 Agosto 
“I DOMENICA DOPO IL 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL 

PRECURSORE” 

09.30 

11.00 

18.30 

Gina e Ottorino 

Claudio Segato 

PRO POPULO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Domenica 17 agosto 2025 - Decima dopo la Pentecoste  
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Questa pagina di Vangelo è inserita nel contesto dell’incontro di Gesù con un uomo ricco 
che possedeva tanto e che chiede cosa gli manca per avere la vita eterna. Gesù gli elenca i 
comandamenti e costui dice che li ha sempre osservati. Gesù risponde: “vieni e seguimi!“ 
ma per fare questo passo deve “svuotarsi“, deve rinunciare a tutte le “ricchezze” della sua 
persona: privilegi, potere, autorità, ossequi. Quel “seguimi“ gli chiede di rinunciare a se 
stesso: diventare come un bambino, come un anziano bisognoso di  tutto, come un 
malato portato in braccio, come chi parla e non viene ascoltato. Siamo pronti a seguirlo?  
Il ricco se ne va triste. Ma a Dio Padre che “ci vuole bene“ tutto è possibile: si può 
cambiare la nostra tristezza in gioia , si può lasciare tutto se ci  fidiamo di Gesù. 
Si può diventare ricchi se il nostro amministratore è Gesù, si può essere poveri se 
tendiamo la mano a Gesù. Si può essere tutto, si può avere tutto se nel tutto ci stiamo con 
Gesù. Il cambiamento è in noi stessi, la ricchezza e la povertà sono dentro di noi, nel 
nostro cuore nella nostra mente. La vita eterna è già nell’oggi. 

Carla Colzani 
 

  Domenica 24 agosto 2025 – Domenica che precede il 
Martirio di San Giovanni Battista il precursore 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

COMUNITÀ PASTORALE 
SAN GIOVANNI PAOLO II in SEREGNO 

 

Notiziario settimanale 
 

Anno pastorale 2024-2025     n. 49 

Vangelo secondo Luca (18, 24b-30) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: "Quanto è difficile, per quelli che possiedono 
ricchezze, entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per un cammello passare per 
la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno di Dio!". Quelli che 
ascoltavano dissero: "E chi può essere salvato?". Rispose: "Ciò che è impossibile agli 
uomini, è possibile a Dio". Pietro allora disse: "Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti 
abbiamo seguito". Ed egli rispose: "In verità io vi dico, non c'è nessuno che abbia 
lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli per il regno di Dio, che non riceva 
molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo che verrà". 
 

In quel tempo. I discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: "Chi dunque è più grande 
nel regno dei cieli?". Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 
"In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non 
entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, 
costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come 
questo nel mio nome, accoglie me. Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli 
che credono in me, gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da mulino e 
sia gettato nel profondo del mare. Guai al mondo per gli scandali! È inevitabile che 
vengano scandali, ma guai all'uomo a causa del quale viene lo scandalo! 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cafarnao, tardo pomeriggio di una giornata intensa. I discepoli assistono a eventi 
straordinari, ascoltano, stanno con Gesù, ma alla fine…tornano a discutere tra loro su chi sia 
il più grande nel regno dei cieli. E lo dicono, a Gesù! E lui, maestro paziente, che li osserva, 
fa avvicinare un bambino e lo pone al centro. Niente da fare, ragazzi, ancora non ci siamo. 
Sapete, nel regno dei cieli tutto è… capovolto. Nel regno dei cieli il più potente è chi serve; Il 
più ricco è colui che è povero; è al centro chi viene messo da parte; i più grandi sono proprio 
i piccoli. Essi sono protetti in modo particolare da Dio attraverso i suoi angeli più potenti, 
segno del loro grande valore per Lui. E quello stesso valore devono avere per noi. Dio ama, 
sostiene, custodisce ma…occorre accogliere tutto questo con un cuore libero, come è libero 
quello di un bambino. Un cuore, fresco, spontaneo. Un cuore che non fa misure, ma si sente 
protetto, sicuro, nell’amore di chi lo ama, e gli si affida senza condizioni. Sentiamoci e 
desideriamo anche noi di essere “piccoli” così, bisognosi della cura e dell’amore di Dio. 

Gemma Santagata 

 
 

 
 

 Dal 25 al 29 agosto c’è il viaggio cittadino in Provenza e Camargue. 
 

 Martedì 2 settembre alle 14.30 in Casa prepositurale riprendono gli incontri della 
“Diaconia” della nostra Comunità pastorale. 

 

 Giovedì 4 settembre alle ore 10 nella sede di via Cavour 25 il Movimento Terza Età 
invita a partecipare alla riunione di programmazione dei primi m 

 esi dell’anno 2025-26. E’ una buona occasione di incontro e di inizio anche per nuovi 
“giovani anziani” che vogliono conoscere il MTE e aggregarsi portando proposte e 
suggerimenti validi.   

 

 Sabato 6 settembre dalle 9.30 alle 14.30 presso Casa della Carità si riunirà il Consiglio 
Pastorale per la prima sessione dell’anno 2025-2026. 
 

 Sabato 13 settembre 2025 alle 10 in Duomo a Milano, si terrà la celebrazione diocesana 
per il Giubileo dei catechisti, presieduta dall’Arcivescovo che affiderà ai catechisti il 
mandato di annunciare la gioia del Vangelo e della vita cristiana. 
 

 Sono aperte le iscrizioni al percorso di preparazione al Matrimonio cristiano che ci sarà 
a ottobre nella parrocchia della Basilica con l’obbligo tassativo di iscrizione entro il 21 
settembre. Nelle Parrocchie è reperibile il modulo per l’iscrizione. 
 

 Mercoledì 24 settembre ci sarà il Pellegrinaggio al Santuario-Abbazia della “Madonna 
del Pilastrello” a Lendinara con visita pomeridiana guidata al centro della città di Rovigo. Le 
iscrizioni si ricevono entro il 17 settembre nelle segreterie delle Parrocchia e presso la 
sacrestia della Basilica. 
 

 Domenica 31 agosto questo foglio degli avvisi riprenderà con cadenza settimanale, 
iniziando il nuovo anno pastorale 2025-2026.   
 

 
 

 

Parrocchia “SANTUARIO MADONNA S. VALERIA” 

Casa Parrocchiale, Don Walter Gheno: TEL. 0362 230096 
Centro Parrocchiale, via Piave: TEL.  388 4330541 (Sig.ra Enrica) 

Salone Buffet del Pellegrino, via Piave: TEL. 0362 1637699 
Oratorio S. Domenico Savio, via Wagner: TEL. 0362.327405 

Sito parrocchiale : www.parrocchiasantavaleria.it 
Sito Comunità Pastorale www.comunitapastoraleseregno.it 

Comunicazioni: info@parrocchiasantavaleria.it 
 

               VITA IN PARROCCHIA 
 
 
 
            

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
www.comunitapastoraleseregno.it 

 
 

 

SOLO NEL MESE DI AGOSTO 
Ricordiamo che nel mese di Agosto è sospesa la S. Messa delle ore 8,00 

feriale e festiva, da lunedì 1 Settembre riprenderà la celebrazione. 
 

 
Due passaggi dell'omelia di Papa Leone 

al Giubileo dei giovani. 
Parole che auguriamo diventino esperienza viva per ogni giovane e per ogni 
credente di qualsiasi età ma con nel cuore desiderio di infinito. 
 

Noi pure, cari amici, siamo fatti così: siamo fatti per questo. Non per una vita 
dove tutto è scontato e fermo, ma per una esistenza che vi si rigenera 
costantemente ne dono, dell’amore. E così aspiriamo continuamente a un “di 
più” che nessuna realtà creata ci può dare; sentiamo una sete grande e 
bruciante a tal punto, che nessuna bevanda di questo mondo la può 
estinguere. Di fronte ad essa, non inganniamo il nostro cuore, cercando di 
spegnerla con surrogati inefficaci! Ascoltiamola, piuttosto! Facciamone uno 
sgabello su cui salire per affacciarci, come bambini, in punta di piedi, alla 
finestra dell’incontro con Dio. Ci troveremo di fronte a Lui, che ci aspetta. 
Anzi che bussa gentilmente al vetro della nostra anima (cfr Ap 3,20). Ed è 
bello, anche a vent’anni, spalancargli il cuore, per permettergli di entrare, per 
poi avventuraci con Lui verso gli spazi eterni dell’infinito. 
Sant’Agostino, parlando della sua intensa ricerca di Dio, si chiedeva: ”Qual’è 
allora l’oggetto della nostra speranza? E’ la terra? No. Qualcosa che deriva 
dalla terra, come l’oro, l’argento, l’albero, la messe, l’acqua? Queste cose 
piacciono, sono belle queste cose, sono buone queste cose” (Sermo 313/F,3). E 
concludeva: ”Ricerca chi le ha fatte, egli è la tua speranza” (ibid). Pensando, 
poi, al cammino che aveva percorso, pregava dicendo: “Tu Signore eri dentro 
di me e io fuori. Li ti cercavo. Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità; 
balenasti, il tuo splendore dissipò la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e 
respirai e anelo verso di te, gustai (cfr Sal 33,9;1Pt 2,3) e ho fame e sete (cfr 
Mt 5,6; 1Cor 4,11); mi toccasti, e arsi di desiderio della tua pace” 
 
 

 

Se la tua mano o il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È 
meglio per te entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due mani o due piedi essere 
gettato nel fuoco eterno. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via 
da te. È meglio per te entrare nella vita con un occhio solo, anziché con due occhi essere 
gettato nella Geenna del fuoco. Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, 
perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è 
nei cieli”. 
 

http://www.parrocchiasantavaleria.it/
http://www.comunitapastoraleseregno.it/
mailto:info@parrocchiasantavaleria.it

